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Presidenza 
Italiana, dossier 
agricoltura 
biologica 

La Presidenza italiana 
del Consiglio dell’UE 
potrebbe non riuscire a 
far concordare ai 
Ministri europei un 
approccio parziale 
generale sulla proposta 
di nuovo regolamento 
per l’agricoltura 
biologica.  

Durante l’ultima 
settimana di 
Novembre, infatti, in 
seno al gruppo di 
lavoro incaricato del 
dossier, alcuni 
rappresentanti degli 
Stati membri avrebbero 
mostrato perplessità 
rispetto alla proposta 
italiana. Sarebbe quindi 
più probabile che la 
Presidenza italiana 
arrivi a presentare una 
semplice relazione sullo 
stato di avanzamento 
del dossier. 

Il Comitato Speciale 
Agricoltura nella 
riunione del 9 
dicembre, avrebbe 
ipotizzato un 
documento sulla 
proposta per 
l’agricoltura biologica 
che comunque favorirà 
il proseguimento della 
discussione durante la 
successiva presidenza 
lettone del Consiglio 
dell’UE. 

*** 

 

 

 

 

Si è svolta il 3 Dicembre a Bruxelles, al Comitato Economico e 
Sociale Europeo, una conferenza della Confederazione Italiana 
Agricoltori su “La riforma dell’agricoltura biologica nell’UE”.  

Durante la Conferenza si è discusso del fatto che "serve una 
legislazione uniforme a livello comunitario, che punti su 

semplificazione, rafforzamento dei controlli e incentivi alla 

conversione colturale". In Europa i consumatori chiedono più 
“bio”. Un trend legato a doppio filo all’attenzione crescente dei 
cittadini verso la sostenibilità ambientale, che di fatto orienta 
sempre più spesso gli acquisti verso il bio, il sistema produttivo più 
“green core” dell’agroalimentare europeo. Per questi motivi, ora 
serve che Bruxelles agisca per aggiornare e adeguare le norme 
sulla produzione biologica, consentendo al settore di svilupparsi 
ulteriormente e far fronte alle sfide future. In questo senso, la 
riforma della legislazione che regola il comparto dovrà incentivare 
un processo di conversione delle aziende agricole 
convenzionali verso metodi colturali biologici, mantenendo e 
migliorando nel contempo la fiducia dei consumatori.  

Hanno partecipato all’iniziativa numerosi membri del Parlamento 
dell’Ue, tra cui Paolo de Castro a Martin Häusling, per la 
Commissione europea il Direttore Diego Canga Fano della DG 
Agri; la presidente della sezione Nat del Cese Dilyana Slavova; 
per il Ministero  dell’agricoltura italiano il Direttore Emilio Gatto, la 
Rappresentanza permanente d’Italia presso la Ue, esperti e 
rappresentanti della filiera bio, dal presidente di Federbio Paolo 
Carnemolla a Edouard Rousseau presidente del gruppo di lavoro 
“Biologico” del Copa-Cogeca; il presidente del Ceja Matteo 
Bartolini, il presidente di Anabio-Cia Federico Marchini e il 
presidente nazionale della Cia Dino Scanavino che ha concluso 
i lavori.   

Hanno preso parte ai lavori della conferenza i membri della 
Direzionale nazionale della Cia, i rappresentanti di Anabio e di 
diverse organizzazioni agricole europee.  

 

Incontro bilaterale CIA-FNSEA  

Si è tenuto il 4 Dicembre a Bruxelles, nella sede di rappresentanza 
della Cia, un incontro bilaterale tra il presidente Dino Scanavino e il 
presidente dell’organizzazione agricola francese FNSEA, Xavier 
Beulin, accompagnati dalle rispettive delegazioni. 

L’iniziativa nasce per rafforzare le relazioni tra le due organizzazioni, 
affrontare i principali argomenti di attualità per l’agricoltura ed 
esplorare possibili opportunità di collaborazione. 

Conferenza CIA su “La 
riforma dell’Agricoltura 
Biologica nell’UE” 
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Il Commissario 
Hogan risponde 
alle richieste di 
posticipare il 
greening. 
L’Italia propone 
un approccio 
graduale 

In risposta alla richiesta 
formulata dai quattro 
capigruppo della 
COMAGRI del PE, il 
Commissario 
all’agricoltura Phil 
Hogan ha escluso che si 
possa posticipare di un 
anno l’applicazione 
delle misure di 
greening. Per il 
Commissario, il 
greening costituisce un 
elemento essenziale 
della riforma della PAC, 
su cui le tre istituzioni 
(Parlamento, Consiglio 
e Commissione) hanno 
raggiunto da poco un 
accordo.  

Sarebbe quindi 
improbabile per il 
nuovo Commissario 
cambiare una politica 
che non è ancora 
entrata in vigore. In 
ogni caso, per fornire 
agli Stati membri 
supporto e assistenza, 
la Commissione 
metterà a disposizione 
documenti guida e 
organizzerà momenti 
d’incontro e 
discussione. La 
Presidenza italiana, 
tuttavia, presenterà nel 
corso del Consiglio dei 
Ministri dell’agricoltura 
del 15 Dicembre, una 
proposta di Conclusioni 
del Consiglio che 
auspica una prima 
applicazione 
“pedagogica” di queste 
regole per agevolarne 
l’applicazione in modo 
graduale già dal 2015. 
La presidenza italiana 
propone che si 
provveda a 
somministrare 
prescrizioni vincolanti 
senza applicare 
immediatamente la 
riduzione dei premi che 
concorrerebbe solo nel 
caso di un mancato 

Intervento del Commissario all’Agricoltura 
e allo Sviluppo Rurale Phil Hogan in 
Parlamento 

Nel pomeriggio del 3 dicembre, il Commissario all’Agricoltura e allo 
Sviluppo Rurale Phil Hogan è intervenuto alla Commissione 
Agricoltura del Parlamento Europeo a Bruxelles. Nel suo discorso ha 
affrontato i seguenti temi:  

Il Commissario ha ribadito il ruolo strategico del settore agricolo 
per il raggiungimento degli obiettivi della crescita e 
dell’occupazione. 

Il Commissario ha ricordato che l’attuazione della nuova PAC 
offrirà una buona opportunità per massimizzare il contributo del 
settore agricolo al raggiungimento degli obiettivi della crescita e 
dell’occupazione. In particolare, ha ricordato come: 

• un maggiore orientamento al mercato potrà favorire la 
modernizzazione del settore agricolo;  

• la nuova politica di sviluppo rurale potrà rappresentare 
un fattore chiave per incoraggiare gli investimenti nelle 
zone rurali e il sostegno alle start-up e ai progetti di 
innovazione;  

• con una maggiore attenzione alla ricerca, si potrà 
aumentare la produttività dell’agricoltura.  

Al fine di sfruttare al massimo il potenziale del settore agricolo in 
termini di crescita, occupazione, investimenti e competitività, la 
Commissione è inoltre impegnata nel miglioramento dell’accesso 
ai finanziamenti per gli agricoltori, in particolare per i giovani. A 
tal proposito, il Commissario ha ricordato la collaborazione con la 
Banca Europea per gli Investimenti (BEI). 

Per incoraggiare l’entrata nel settore agricolo dei giovani, 
nell’ambito del I pilastro è stato stabilito uno strumento specifico per 
sostenere i giovani agricoltori, obbligatorio per gli Stati membri, in 
base al quale godranno di un pagamento integrativo al pagamento 
di base del 25% per i primi 5 anni di attività. Inoltre, nel quadro del 
II pilastro è stata stabilita una serie di misure a favore dei giovani 
agricoltori, tra cui il sostegno alle start-up (soggetto alla 
presentazione di un piano aziendale), il sostegno agli investimenti in 
immobilizzazioni materiali fino ad un massimo del 90% dei costi 
ammissibili, nonché il sostegno per servizi di consulenza e 
formazione e per la cooperazione. 

Per quanto riguarda l’accesso ai finanziamenti, il Commissario ha 
ribadito la necessità che gli Stati membri utilizzino i nuovi strumenti 
finanziari disponibili nei nuovi programmi di sviluppo rurale, al fine 
di attrarre ulteriori fondi e raggiungere più beneficiari. 

Ha inoltre ricordato che il trasferimento di conoscenze potrà 
essere promosso attraverso il Partenariato Europeo per 
l’Innovazione (PEI - Produttività e sostenibilità dell’agricoltura), e 
la ricerca mediante il programma Orizzonte 2020, due 
strumenti chiave nei prossimi anni per aumentare la produttività e 
promuovere un’agricoltura moderna e basata sull’innovazione. 

Il Commissario ha ribadito che la semplificazione rappresenta una 
priorità del proprio programma di lavoro per il 2015: l’esistenza di 
norme più semplici sarà garanzia di una maggiore competitività e 
migliorerà il potenziale per la creazione di nuovi posti di lavoro nel 
settore agricolo e nelle zone rurali. 

Il Commissario ha espresso l’intenzione di tenere in considerazione 
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adeguamento alle 
prescrizioni. La 
proposta italiana 
poggia sull’idea che 
nell’immediato sia più 
utile temperare 
l’applicazione delle 
complicate regole del 
greening attraverso un 
impegno per la 
diffusione delle 
informazioni applicative 
e con l’aggiustamento 
dei meccanismi 
amministrativi durante 
il primo anno. 

*** 

Il Copa-Cogeca 
esorta la 
Commissione 
europea ad 
accelerare 
l'adozione di 
programmi 
europei di 
sviluppo rurale  

Il Copa-Cogeca ha 
esortato la 
Commissione europea 
ad adottare il maggior 
numero possibile dei 
nuovi programmi 
europei di sviluppo 
rurale entro la fine 
dell'anno altrimenti 
rischiano di essere 
bloccati fino a maggio 
2015 e ciò rischia di 
avere un impatto 
negativo sulle attività 
degli agricoltori, dei 
proprietari forestali e 
delle cooperative 
dell'UE. Se i programmi 
europei di sviluppo 
rurale per il 2014-20 
non saranno pronti per 
essere adottati entro il 
31 dicembre 2014, non 
potranno essere 
approvati prima di 
maggio 2015 in 
considerazione delle 
procedure legate alla 
revisione del bilancio 
dell'UE (quadro 
finanziario pluriennale, 
QFP). Ciò potrebbe 
avere un impatto molto 
grave sulle attività 
degli agricoltori, dei 
proprietari forestali e 
delle cooperative 
impendendo loro di 
pianificare il futuro. 

le preoccupazioni espresse da più parti ed ha ribadito l’impegno alla 
ricerca delle soluzioni ai problemi urgenti che interessano il 
settore agricolo. 

Inoltre, il Commissario ha affermato che, confrontando i dati relativi 
al settembre 2014 con quelli del settembre 2013, il valore delle 
esportazioni di prodotti agricoli e alimentari dell’UE è aumentato di 
quasi 500 milioni di euro. Ciò confermerebbe la capacità dell’UE di 
adattarsi al nuovo contesto geopolitico e trovare destinazioni 
alternative per i propri prodotti. 

Il Commissario ha ricordato che la crescente domanda a livello 
globale di prodotti agricoli e alimentari continua ad essere un 
fattore trainante per la crescita dell’agricoltura europea. Questa 
tendenza conferma l’importanza della strategia dell’UE, da un lato, 
di aprire i mercati, e, dall’altro, di garantire un’adeguata protezione 
per i prodotti ad alto valore UE in tutto il mondo. Ha ricordato, poi, 
l’impegno per la protezione degli interessi dell’agricoltura dell’UE 
nell’ambito dei negoziati commerciali bilaterali in corso, tra cui il 
TTIP (Transatlantic Trade and Investement Partnership), nonché per 
la promozione dell’apertura dei mercati internazionali a favore dei 
prodotti di alta qualità dell’UE. Ha infine nuovamente sottolineato 
l’impegno per la tutela degli standard e dei settori sensibili dell’UE in 
sede di negoziazione degli accordi commerciali. 

Il Commissario ha mostrato consapevolezza rispetto all’esistenza di 
problemi nel funzionamento della catena alimentare ed ha 
espresso la volontà di intensificare gli sforzi per far fronte agli 
squilibri lungo la filiera agroalimentare, prendendo in considerazione 
ogni soluzione possibile, compresa la presentazione di una proposta 
legislativa a riguardo. 

Il Commissario ha informato i MEP che, finora, la Commissione ha 
ricevuto 116 PSR su 118, e che sono già state inviate circa 80 
lettere di osservazioni alle autorità di gestione. 

Inoltre, entro breve verranno adottati i primi Programmi di Sviluppo 
Rurale, in particolare otto entro fine anno e altri 13-15 entro marzo 
2015. I rimanenti PSR saranno adottati nel secondo quadrimestre 
del 2015. 

 

Ogm: avanza la proposta di modifica alla 
Direttiva 

Sempre più concreta la possibilità di scelta degli Stati Membri 
di limitarne o vietarne la coltivazione nei loro territori 

Un accordo politico provvisorio tra i negoziatori del Parlamento e del 
Consiglio sul testo della direttiva del Parlamento europeo e del 
Consiglio che modifica la Direttiva 2001/18/CE, che concerne la 
possibilità per gli Stati membri di limitare o vietare la coltivazione di 
OGM sul loro territorio, sarebbe stato raggiunto nella serata del 3 
dicembre a Bruxelles. Secondo il testo concordato, gli Stati membri 
avranno la possibilità, a partire dalla primavera del 2015, di limitare 
o vietare la coltivazione di OGM sul loro territorio, senza incidere 
sulla valutazione del rischio dell’UE. L’accordo, se confermato, 
soddisferebbe la costante richiesta da parte degli Stati membri di 
vedersi riconosciuta la possibilità di decidere in ultima istanza 
sull’opportunità o meno di coltivare OGM sul loro territorio, al fine di 
tenere in considerazione il contesto nazionale e le opinioni dei 
cittadini. L’accordo politico provvisorio raggiunto dovrà essere 
confermato nelle prossime settimane dal COREPER (Comitato dei 
Rappresentanti Permanenti) e dal Parlamento europeo. 
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Obbligatoria 
l’etichettatura 
degli agrumi che 
sono oggetto di 
un trattamento 
post-raccolta  

Il Tribunale dell’UE, con 
una sentenza di metà 
novembre, ha respinto 
un ricorso di 
annullamento proposto 
dalla Spagna contro 
una disposizione del 
diritto dell’Unione sulla 
commercializzazione 
degli agrumi, la quale 
stabilisce che gli 
imballaggi di tali frutti 
devono recare 
un’etichettatura che 
indichi gli agenti 
conservanti o le altre 
sostanze chimiche 
utilizzate nel 
trattamento post-
raccolta. 
Secondo la Spagna, 
l’imposizione 
dell’obbligo di 
etichettatura ai soli 
produttori di agrumi 
costituirebbe una 
discriminazione 
ingiustificata, dal 
momento che altri frutti 
sono del pari oggetto di 
un trattamento post-
raccolta con l’uso di 
diverse sostanze. 
Il Tribunale dell’UE ha 
precisato che 
l’etichettatura di 
eventuali trattamenti 
post-raccolta è 
necessaria a causa 
delle peculiarità degli 
agrumi. Infatti, la 
buccia degli agrumi non 
è normalmente 
consumata con la 
polpa, come avviene 
per altri tipi di frutta, 
ma allo stesso tempo 
ha degli impieghi 
specifici in cucina 
(preparazioni di liquori, 
marmellate, etc.). Per 
questo motivo i 
produttori di agrumi si 
trovano in una 
situazione diversa da 
quella di altri produttori 
ortofrutticoli e 
l’etichettatura 
obbligatoria 
dell’eventuale 
trattamento post-

Prossima applicazione delle nuove norme di 
etichettatura degli alimenti 

Dal 13 dicembre 2014 verrà applicato il nuovo regolamento 
sull’etichettatura alimentare, il Regolamento (UE) n. 1169/2011 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 25 ottobre 2011, relativo 
alla fornitura di informazioni sugli alimenti ai consumatori, che 
modifica i regolamenti diverse precedenti regolamenti.  

Il regolamento, stabilisce principi generali per l'etichettatura degli 
alimenti, prevedendo prescrizioni maggiormente dettagliate che in 
passato, tra cui: 

• Migliore leggibilità delle informazioni (dimensione minima dei 
caratteri per le informazioni obbligatorie);  

• Presentazione più chiara (tipo e stile del carattere o colore di 
sfondo) degli allergeni nell’elenco degli ingredienti per gli 
alimenti preconfezionati;  

• Obbligatorietà delle informazioni sugli allergeni per gli 
alimenti non preconfezionati;  

• Obbligo di fornire determinate informazioni nutrizionali per la 
maggior parte degli alimenti trasformati preconfezionati;  

• Obbligatorietà delle informazioni sull'origine delle carni 
fresche di suini, ovini, caprini e pollame;  

• Identiche prescrizioni in tema di etichettatura per gli acquisti 
online, a distanza o in negozio;  

• Elenco dei nanomateriali ingegnerizzati negli ingredienti;  

• Informazioni specifiche sull’origine vegetale di oli e grassi 
raffinati;  

• Norme più rigorose per impedire pratiche ingannevoli;  

• Indicazione del prodotto di sostituzione per i prodotti 
alimentari «d'imitazione»;  

• Chiara indicazione «tagli di carne combinati» o «tagli di pesce 
combinati»;  

• Chiara indicazione dei prodotti scongelati.  

Le norme sulle informazioni nutrizionali obbligatorie saranno 
applicate a partire dal 13 dicembre 2016. 

 

L’UE lancia una “offensiva sugli 
investimenti” per rilanciare la crescita e 
l’occupazione 

La Commissione europea ha annunciato a Novembre un piano di 
investimenti da 315 miliardi di euro per rilanciare la crescita 
dell’Europa e ridare lavoro ad un maggior numero di persone. 

Il piano si articola in tre filoni principali: 

• la creazione di un nuovo Fondo europeo per gli investimenti 
strategici (FEIS), garantito con fondi pubblici, per mobilitare non 
meno di 315 miliardi di euro di investimenti aggiuntivi nel corso 
dei prossimi tre anni (2015-2017);  

• la creazione di una riserva di progetti credibile accompagnata da 
un programma di assistenza per incanalare gli investimenti dove 
sono maggiormente necessari;  

• un’ambiziosa tabella di marcia per rendere l’Europa più attraente 
per gli investimenti ed eliminare le strettoie regolamentari.  
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raccolta diventa 
necessaria per 
assicurare una tutela 
adeguata del 
consumatore. 

*** 

Preparazione 
del programma 
di lavoro 
annuale della 
Commissione 
per il 2015: 
prossimi passi 

Lo scorso 12 
novembre, nell’ambito 
della riunione del 
Collegio dei 
Commissari, il 
Presidente della 
Commissione europea 
Jean-Claude Juncker 
avrebbe incaricato il 
primo Vicepresidente 
Frans Timmermans di 
sovrintendere al 
processo di 
preparazione del 
programma di lavoro 
annuale della 
Commissione per il 
2015. In particolare, il 
primo Vicepresidente si 
occuperà di condurre la 
discussione con il 
Parlamento europeo e 
con gli Stati membri. 

L’obiettivo è quello di 
adottare il programma 
di lavoro annuale della 
Commissione per il 
2015 entro metà 
dicembre. 

*** 

Pubblicato dalla 
FAO il libro per 
la cerimonia di 
chiusura 
dell'Anno 
internazionale 
dell'agricoltura 
familiare. 

Nel libro pubblicato 
dalla FAO in occasione 
della cerimonia di 
chiusura dell'Anno 
internazionale 
dell'agricoltura 
familiare, viene 
sottolineato il ruolo 
cruciale delle aziende 
agricole a conduzione 

In base alle stime della Commissione europea, considerate nel loro 
insieme, le misure proposte potrebbero aggiungere tra 330 e 410 
miliardi di euro al PIL dell’UE nell’arco dei prossimi tre anni e creare 
fino a 1,3 milioni di nuovi posti di lavoro. 

Prossime tappe — nel breve periodo (dicembre 2014-gennaio 
2015) 

Il Parlamento europeo e il Consiglio europeo sono invitati ad 
approvare il piano di investimenti per l’Europa che comprende un 
impegno alla rapida adozione delle pertinenti misure legislative. 

Gli Stati membri concluderanno a breve la programmazione dei 
fondi strutturali e di investimento europei al fine di 
massimizzarne la leva finanziaria, mentre il Fondo europeo per gli 
investimenti verrà potenziato grazie a un primo contributo 
aggiuntivo da parte della BEI. In parallelo, la Commissione e la BEI 
avvieranno gli accordi formali per il nuovo Fondo europeo per gli 
investimenti strategici. 

La task force congiunta Commissione-BEI dovrebbe fornire un 
primo elenco di possibili progetti di investimento nel corso del mese 
di dicembre, onde avviare la creazione di una riserva europea 
trasparente di progetti. L’assistenza tecnica sarà rafforzata, di 
concerto con la BEI e i principali attori nazionali e regionali al fine di 
realizzare un “polo di consulenza sugli investimenti” che funga da 
sportello unico per i promotori di progetti, gli investitori e le autorità 
pubbliche di gestione. 

Tutte le misure pertinenti devono essere adottate in modo tale che il 
nuovo Fondo europeo per gli investimenti strategici possa 
essere istituito entro la metà del 2015. Entro la metà del 2016 
la Commissione europea e i capi di Stato e di governo faranno il 
punto sui progressi compiuti e, se necessario, valuteranno ulteriori 
opzioni. 

 

Per riuscire a vincere la sfida contro la fame, e riuscire a sostenere 
fabbisogni alimentari crescenti e diversificati, l’approccio “business 
as usual non è sufficiente”, secondo David Wilkinson, Commissario 
Generale per la partecipazione dell’UE a Expo Milano 2015, “scienza, 
ricerca, innovazione, tecnologia sono fondamentali 

Vi è necessità crescente di produrre di più e di produrre meglio per 
garantire ai consumatori alimenti di qualità in quantità adeguate alle 
loro necessità. Questa la conclusione della rassegna sull’alta 
tecnologia Tech-italy 2014 in vista di Expo 2015. L’evento, 
tenutosi a Bruxelles, è stato organizzato in occasione della 
Presidenza italiana del Consiglio dell’Unione Europea per “richiamare 
l’attenzione di istituzioni e delle parti interessate sui temi della 
qualità e della sicurezza alimentare, la tutela del consumatore e la 
tracciabilità dei prodotti sull’intera catena alimentare, la promozione 
dell’educazione alimentare e di uno stile di vita sano”, ha affermato 
Alfredo Bastianelli, ambasciatore italiano a Bruxelles. 

Secondo David Wilkinson, Commissario Generale per la 
partecipazione dell’Ue a Expo 2015, l’evento previsto a Milano il 
prossimo maggio “focalizzerà l’attenzione del mondo su una delle 
sfide più importanti della nostra generazione e quelle future: come 
riuscire a nutrire il pianeta in modo sostenibile?”. L’Ue ritiene che la 

Expo 2015, per l’Ue 
priorità a qualità e 
sicurezza alimentare  
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familiare e delle 
cooperative agricole 
per sfamare la 
popolazione mondiale, 
creare posti di lavoro, 
stimolare la crescita 
economica e prendersi 
cura dell'ambiente, 
presentando le azioni 
chiave necessarie a 
sviluppare in pieno il 
loro potenziale. 

Il libro “Deep Roots” 
(Radici profonde) 
contiene i contributi di 
diversi governi e 
organizzazioni agricole 
di tutto il mondo, 
nonché 
dell'Ambasciatore della 
FAO per l'Anno 
internazionale 
dell'agricoltura 
familiare Gerd 
Sonnleitner, e sarà 
distribuito a livello 
internazionale.  

Il libro è disponibile al 
seguente link 
http://digital.tudor-
rose.co.uk/deep-roots 

*** 

Bio-based 
Industries 
(BBI): 

Joint Technological 
Initiative – JTI 
(Partenariato 
Pubblico Privato 
istituzionale) 

La JTI intende 
aumentare gli 
investimenti nello 
sviluppo di un settore 
industriale a base 
biologica in Europa, 
fornendo benefici di 
tipo ambientale e 
socio-economico per i 
cittadini, migliorando la 
competitività dell’UE e 
contribuendo a 
trasformarla in un 
attore chiave nella 
ricerca, dimostrazione e 
diffusione di prodotti a 
base biologica e 
biocarburanti avanzati. 
Il budget per il periodo 
2014-2020 è di 3.7 
miliardi di euro.  

 

 

risposta a questa domanda risieda nella “scienza, ricerca, 
innovazione, tecnologia applicate al contesto agroalimentare di Expo 
2015”. L’approccio business as usual “non sarà sufficiente”, ha 
avvertito il commissario. Come contributo alla partecipazione Ue 
all’evento milanese, Wilkinson ha confermato che l’Ue attraverso un 
comitato scientifico formato da 11 esperti provenienti dagli stati 
membri dell’Unione Europea e presieduto da Franz Fischler, ex 
commissario Ue per l’agricoltura, presenterà un documento per 
stimolare il dibattito di Expo 2015. Il documento evidenzia 
l’importanza della scienza, della tecnologia e dell’innovazione come 
strumenti capaci di aiutarci a garantire il crescente fabbisogno 
alimentare. “Affrontare la povertà, sfamare una popolazione 
mondiale in crescita e riuscire a soddisfare bisogni alimentari 
differenti rimarrà una priorità” per l’Ue, ha sottolineato Wilkinson. 
Per riuscire a vincere le sfide che tuttora esistono nel nostro sistema 
alimentare, è necessario “sbloccare tutto il potenziale 
dell’agricoltura, riducendo gli sprechi e promuovendo buone prassi”. 

L’industria europea del settore agroalimentare “genera ogni anno un 
fatturato di 1.000 miliardi di euro ed è il principale settore 
manifatturiero a livello europeo con circa 4 milioni lavoratori per 
circa 300.000 imprese”, ha spiegato Bastianelli. Non solo. “Il 
consumo di prodotti agroalimentari rappresenta circa il 14% della 
spesa media delle famiglie dell’Unione Europea”. Di conseguenza, 
Expo Milano 2015 sarà “una straordinaria occasione per capire il 
ruolo che tradizione, creatività ed innovazione rivestono nel mondo 
agroalimentare senza perdere l’attenzione rispetto alla grande sfida 
globale di assicurare a ciascuno l’accesso ad un cibo sano, sicuro e 
sufficiente ai bisogni di ognuno”, ha dichiarato l’ambasciatore 
italiano. Dello stesso parere Wilkinson, secondo il quale 
l’agroalimentare potrà cercare di affrontare questa sfida insieme ai 
governi. “Le istituzioni europee considerano Expo Milano 2015 
un'incredibile opportunità per ottenere la collaborazione dei paesi 
che parteciperanno all’evento”. Al contempo, l’appuntamento 
milanese “sarà un’opportunità per sensibilizzare i cittadini riguardo 
le conseguenze di scelte alimentari sbagliate in termini di salute, 
sostenibilità e dei costi ambientali associati”. Infatti, secondo Marco 
Peronaci Rappresentante permanente aggiunto d’italia presso 
l’Unione, “non si tratta solo di avere la presenza di visitatori ai 
padiglioni, ma vorremmo il coinvolgimento attivo del settore privato 
in tutte le sue declinazioni a partire dalle imprese, in quanto 
riteniamo che attorno all’Expo si possano creare opportunità di 
crescita per tutti”. 

All’evento milanese del prossimo anno “è prevista la partecipazione 
di 147 paesi ed organizzazioni internazionali con 20 milioni di 
visitatori attesi”, ha affermato Peronaci. Per l’Ambasciatore 
Peronaci, l’Expo 2015 non è un’opportunità unica solo per l’Italia ma 
soprattutto per l’Ue. “Sarà l’unica esposizione universale prevista nel 
nostro continente in 25 anni”. “In un contesto di risorse molto 
limitate di vincoli di bilancio l’Italia sta investendo molto” e lo stesso 
sta facendo l’Europa, “per realizzare un Expo sostenibile innovativo 
concepito prima come evento europeo, come piattaforma di 
discussione di temi globali come quello della sicurezza e qualità 
alimentare”. 
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